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SUMMARY

Background: The decisions taken by occupational physicians (OPs) generally show low reproducibility and reflect
some uncertainties linked to the decision making process. Aim: The aim of the study was to evaluate the variability
of different OP decisions in order to assess their reproducibility, which is regarded as a quality factor of the profes-
sional practice. Methods: 4 OPs examined the records of 100 selected hospital workers with impaired health condi-
tions in order to take decisions about job fitness, advice to workers, referral to clinical physician, need for further in-
vestigations, report of occupational disease and recommendation for the general practitioner. The variability of in-
ter-individual decision was measured by percent agreement and Cohen’s kappa test. Results: After accounting for
variability expected by chance, the agreement among decisions on job fitness ranged from fair to substantial, but
high variability was observed for most other assessments. Conclusion: The observed inter-individual variability
for some decisions taken by different OPs represents a crucial aspect to be dealt with, as the reproducibility of medical
decisions is indispensable for the clinical prediction guides to be built and adopted for improving the practice.

RIASSUNTO

«Lo sviluppo di linee-guida cliniche richiede la riproducibilità delle valutazioni finali: uno studio sul campo».
Introduzione: Le decisioni prese dai Medici del Lavoro generalmente sono condizionate da una bassa riproducibi-
lità, mostrando pertanto alcune incertezze legate al processo decisionale. Scopo: L’obiettivo del lavoro è stato quello
di valutare la variabilità delle decisioni prese da diversi medici specialisti in Medicina del Lavoro al fine di misu-
rare la riproducibilità delle loro valutazioni che rappresenta un fattore di qualità nella pratica professionale.
Metodi: Un gruppo di 4 Medici del Lavoro ha preso in esame le cartelle di 100 lavoratori ospedalieri che presenta-
vano differenti disturbi di salute, allo scopo di assumere decisioni mediche in merito all’idoneità lavorativa specifica
alla mansione svolta, consigli non prescrittivi rivolti al lavoratore, invio a consulenza specialistica, necessità di ese-
guire ulteriori esami integrativi, denuncia di malattia professionale e raccomandazioni rivolte al medico di medi-
cina generale. La variabilità della decisione inter-individuale è stata misurata con l’uso della percentuale delle deci-
sioni concordanti e con il test kappa di Cohen. Risultati: Considerando la frazione attesa di variabilità casuale, la
concordanza tra le decisioni sull’idoneità lavorativa specifica variava da moderata a sostanziale, mentre si osser-
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